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Introduzione. L'Intelligenza Ar�ficiale (IA) è emersa globalmente come una forza trasforma�va 
nell'economia e nel tessuto produ�vo, prometendo un aumento dell’efficienza, nuovi modelli di 
business e innovazione in vari setori. Il Sistema Produ�vo Nazionale italiano, caraterizzato da un 
connubio tra grandi imprese e un vivace panorama di Piccole e Medie Imprese (PMI), si trova ad un 
punto di svolta cri�co in questo cambiamento. Differentemente da quanto avviene negli Sta� Uni� e 
in Cina dove grandi player investono massicciamente nell’IA, in Italia esistono pochi gruppi industriali 
che possono inves�re capitali comparabili. La composizione unica del sistema produ�vo italiano, di 
conseguenza, richiede una analisi diversa sulle implicazioni dell'IA.  
 
Le grandi imprese, �picamente, dispongono di risorse per inves�re nelle tecnologie di IA già esisten�; 
tutavia, sono le PMI che cos�tuiscono la colonna vertebrale dell'economia italiana e potrebbero 
trarre benefici sostanziali dall'adozione dell'AI, promuovendo agilità e differenziazione strategica.  
 
L'IA nel Contesto Globale e Nazionale. Negli scorsi anni i paesi leader nell'IA hanno incoraggiato la 
ricerca, lo sviluppo e l'integrazione dell'IA in vari setori con inves�men� aggressivi e quadri norma�vi 
mira�. Gli Sta� Uni� e la Cina, ad esempio, si sono afferma� come precursori, dedicando risorse 
significa�ve per assicurarsi la loro posizione come hub globali dell'IA. Tale inves�mento ha permesso 
di scalare la tecnologia e i modelli computazionali a un livello precedentemente impensabile. Se nel 
2012 il primo modello deep learning per classificazioni di immagini1 conteneva circa 62 milioni di 
parametri, gli odierni modelli su larga scala alla base della IA genera�va raggiungono le cen�naia di 
miliardi di parametri. La capacità di addestrare tali sistemi ha richiesto uno sforzo non solo scien�fico, 
ma sopratuto ingegneris�co e di capitali per far fronte alle richieste computazionali ed energe�che 
di tali sistemi. Microso� ha inves�to fino ad ora 13 Miliardi di dollari nella sola OpenAI, l’azienda che 
ha addestrato il modello del linguaggio GPT, alla base delle funzionalità di ChatGPT. In questo 
contesto, l’inves�mento mirava a otenere un vantaggio compe��vo sostanziale su una tecnologia, 
quella dell’IA genera�va, che per prima può rendere disponibili strumen� che possono cambiare il 
mondo del lavoro in diversi setori economici. Nel 2022 la dimensione s�mata del mercato dell’IA è 
stata di 137 miliardi di dollari e si prevede che tale valore crescerà fino ai 645 miliardi di dollari nel 
2027. In tale quadro, l'Italia, con il suo solido patrimonio industriale e la forte presenza di PMI, deve 
ges�re questo cambiamento globale con lungimiranza strategica.  
 
Cri�cità del nostro sistema produ�vo. Per iden�ficare come l’IA può avere un impato sul nostro 
sistema produ�vo dobbiamo innanzituto iden�ficare le potenziali cri�cità per poi comprendere 
come l’IA potrebbe essere indirizzata per affrontare le sfide del nostro tessuto imprenditoriale ed 
economico. In par�colare, ripor�amo i seguen� da� che discuteremo in seguito: 

- nel 2040, 6,2 milioni di giovani entreranno nel mondo del lavoro ma ci saranno 9,9 milioni di 
lavoratori in meno che raggiungeranno l’età pensionabile con un deficit di 3,7 milioni di 
lavoratori (da� ISTAT 2023); 

 
1 AlexNet: Krizhevsky, Alex, Ilya Sutskever, and Geoffrey E. Hinton. "Imagenet classifica�on with deep 
convolu�onal neural networks." Advances in neural information processing systems 25 (2012). 



   
 

  
 

- l’Invecchiamento della popolazione italiana renderà più frequen� i disturbi muscolo-
scheletrici e altre mala�e correlate al lavoro aumentando il bisogno di tecnologia a supporto 
della qualità della vita; 

- l’u�lizzo dell’AI ha la potenzialità di incrementare il PIL italiano fino al 18% ma esistono dei 
freni piutosto rilevan� che ne potrebbero limitare l’adozione: 

o le competenze ICT necessarie non sono sufficien�, all’Italia mancherebbero 3,7 
milioni di occupa� con competenze digitali di base e 137 mila iscri� in più a corsi di 
laurea ICT; 

o il livello di digitalizzazione delle imprese (113.000 PMI da digitalizzare, 50% delle PMI) 
 

La forza lavoro italiana. L’invecchiamento e la riduzione della forza lavoro sono allo stesso tempo una 
evidente problema�ca ma anche un’opportunità per un’applicazione mirata dell’IA. Un deficit di quasi 
4 milioni di lavoratori può essere colmato indubbiamente con una forte automa�zzazione dei setori 
che con maggiore carenza di forza lavoro. Di seguito evidenziamo alcuni campi applica�vi:  

o Amministrazione - i modelli genera�vi permeteranno un’o�mizzazione dei processi di 
compilazione ed estrazione automa�ca di informazioni dai documen� riducendo la necessità 
di a�vità manuale nella compilazione diminuendo i margini di errore e permetendo una 
maggior cura delle situazioni che richiedono l’intervento di operatori umani; 

o Assistenza clien� - tute le a�vità di supporto potranno essere automa�zzate o semi-
automa�zzate tramite la creazione di bot che automa�camente risponderanno alle esigenze 
più comuni mentre l’operatore umano interverrà solo in caso di necessità avendo più tempo 
a disposizione e diminuendo il carico di lavoro di una categoria già sotoposta ad intenso stress 
lavora�vo; 

o Logis�ca – mediante piataforme robo�che intelligen� la movimentazione dei colli all’interno 
di aziende potrà essere automa�zzata riducendo la necessità degli spostamen� da parte 
dell’operatore umano che correrà meno rischi e potrà dedicarsi ad a�vità meno impatan� 
sulla salute, diminuendo il sovraccarico lavora�vo. Inoltre, meccanismi di controllo 
automa�co mediante computer vision e sensori intelligen� potranno tracciare e verificare il 
flusso della merce trasformando l’operatore da mero esecutore di compi� manuali a 
supervisore del sistema AI per la logis�ca. 

o Manifatura – robot collabora�vi che lavorano sinergicamente con il personale riducono lo 
sforzo e il numero degli operatori nell’eseguire i compi� di ogni giorno, specialmente quelli 
ripe��vi e a carico dell’apparato muscolo-scheletrico (progeto ergoCub nato dalla 
collaborazione IIT e INAIL)2; tali sistemi potranno, grazie all’IA comprendere quando 
intervenire grazie a sensori e tecnologie che forniscono da� sul grado di rischio di una specifica 
a�vità lavora�va. 

o Lavori usuran� – dove non sarà possibile l’implementazione di sistemi automa�zza� si potrà 
intervenire per supportare gli esseri umani mediante l’ausilio di esoscheletri indossabili 
(progeto esoscheletri ad uso industriale sviluppato da IIT e INAIL3) che si adatano alle a�vità 
dei lavoratori. Sarà così possibile ridurre il carico di lavori che implicano uno sforzo 
considerevole riducendo l’impato sulla salute del personale, diminuendo i cos� per il 
tratamento di patologie che tendono a cronicizzarsi e a pesare conseguentemente sul 
Sistema Sanitario Nazionale (SSN). 

o Sanità – Il personale medico dovrà essere sempre responsabile della cura del paziente, ma 
nuovi strumen� di IA permeteranno di ges�re al meglio un maggior numero di persone, anche 
a fronte di una riduzione del personale.  L’IA velocizzerà le diagnosi e aumenterà l’accuratezza 
delle terapie permetendo la realizzazione di cure personalizzate e la correlazione di grandi 

 
2 Il Progeto ergoCub svolto da IIT in collaborazione con INAIL ha lo scopo di sviluppare nuovi umanoidi e 
tecnologie indossabili, in grado di valutare, ges�re e ridurre il rischio psicofisico dei lavoratori. 
3 Nel progeto rela�vo agli esoscheletri robo�ci collabora�vi a uso industriale IIT e INAIL si propongono di 
realizzare disposi�vi robo�ci indossabili che serviranno a rendere il lavoro in ambito industriale e manifaturiero 
più sicuro.    



   
 

  
 

masse di da� (Centro di Medicina Personalizzata, Preven�va e Predi�va in Valle d'Aosta - 
Progeto 5000 Genomi Valle d’Aosta sviluppato da IIT4). Inoltre, l’IA in questo campo sarà 
funzionale per l’efficienza di tu� quei disposi�vi per l’acquisizione da� clinici vol� alla cura 
degli esseri umani o alla cura a distanza di pazien� localizza� anche in zona svantaggiate e/o 
remote. 

o Farmaceu�ca – Sarà possibile sviluppare più rapidamente farmaci più efficaci con meno effe� 
collaterali e più sicuri, così riducendo i tempi di commercializzazione di cure innova�ve a 
beneficio della popolazione. 
 

Questa breve serie di casi studio dimostra che l’o�mizzazione che porterà l’IA non è sos�tu�va 
dell’uomo ma di con�nuo supporto alle sue a�vità, anche a fronte di una riduzione della forza lavoro 
complessiva che la nostra società dovrà affrontare visto l’andamento demografico atuale. Servizi di 
IA genera�va a supporto dei compi� di amministrazione e ges�one saranno a breve prodo� offer� e 
personalizzabili mediante componen� so�ware, che in breve tempo diventeranno uno standard come 
il marketplace di OpenAI per la personalizzazione di agen� di IA inaugurato da pochi giorni 
dall’azienda. Differentemente, le piataforme robo�che a supporto del lavoratore hanno un enorme 
potenziale impato come tes�moniano i recen� inves�men� di INAIL nella robo�ca riabilita�va e 
umanoide in collaborazione con IIT e saranno in grado da un lato di diminuire gli infortuni sul posto di 
lavoro, dall’altro di supportare lavoratori e lavoratrici con maggior efficacia in caso di patologie 
correlate all’a�vità lavora�va. Nello stesso tempo, consen�ranno un significa�vo risparmio del SSN 
per l’assistenza di mala� acu� e cronici. 
 
Sfide nell’adozione dell’IA. L'incorporazione delle tecnologie IA nel sistema produ�vo italiano 
presenta un panorama duale di sfide e opportunità.  
Queste devono essere analizzate strategicamente per sfrutare appieno il potenziale dell'IA e possono 
essere iden�ficate come:  
 
 Creazione di una governance struturata – è necessaria una armonizzazione degli organi di governo 
che ges�scano e amministrino l’ecosistema dell’IA con un coinvolgimento delle principali realtà 
pubbliche e private del territorio che possa supportare la creazione di una strategia nazionale efficace 
di ampia visione temporale. La creazione di struture di ricerca che si ispirano al “modello IIT”, della 
Fondazione di Dirito Privato finanziata dallo Stato, sulla tema�ca dell’IA potrebbe portare alla 
creazione della massa cri�ca di competenze di cui il Paese avrebbe bisogno per essere compe��vo. 
 
Infrastrutura Tecnologica - Molte imprese italiane, in par�colare le PMI, potrebbero non avere 
l'infrastrutura tecnologica necessaria per integrare completamente l'IA. Il divario digitale può 
ostacolare la capacità di sfrutare l'IA, rendendo necessari inves�men� significa�vi nella 
modernizzazione dei sistemi ICT. In questo senso una poli�ca di detassazione legata all’ecosistema 
delle tecnologie che ruo�no intorno all’IA potrebbe supportare il processo di innovazione. Zone 
geografiche (o tema�che) con la presenza di struture di ricerca sul tema potrebbero essere soggete 
a regimi fiscali agevola� per le PMI o per le startup innova�ve. 
 
Ges�one dei Da� e Privacy - Con il Regolamento Generale sulla Protezione dei Da� (GDPR) in vigore 
e la futura approvazione dell’AI act, le aziende devono affrontare le complessità della ges�one dei da� 
e della privacy. Bilanciare l'innovazione con la conformità alle regole è una sfida chiave che potrebbe 
essere difficilmente affrontabile dalle singole PMI. 
 
Gap di Competenze - C'è un notevole gap di competenze nel mercato del lavoro italiano riguardo 
all'IA. È fondamentale formare o acquisire i talen� necessari per l’implementazione dell’IA all’interno 
del nostro tessuto produ�vo. C’è la necessita di formare nuovo personale con competenze ICT per 

 
4  Il Progeto 5000genomi@VdA è un progeto IIT per il sequenziamento di 5000 genomi di pazien� e citadini 
valdostani, che si concentra sullo studio delle mala�e neurodegenera�ve, del neurosviluppo e oncologiche. 



   
 

  
 

raggiungere il livello dei paesi europei limitrofi. Comunque, essendo la compe�zione su scala globale 
si dovrebbero atuare poli�che retribu�ve e di inquadramento concorrenziali rispeto ai big tech che 
al momento risultano ampiamente più atra�vi. 
 
Finanziamen� e Inves�men� - Promuovere la ricerca nell’IA è necessario per sviluppare nuove 
soluzioni che possano essere adatate al nostro sistema produ�vo. Tale a�vità dev’essere svolta 
sinergicamente con le aziende italiane in modo da intercetare le specifiche esigenza del ricco contesto 
locale delle nostre realtà. È essenziale creare strategie per l'inves�mento, inclusi fondi pubblici e 
capitale di rischio privato. 
 
Democra�zzazione all’accesso dell’AI – È necessario rendere accessibili gli strumen� di IA riducendo 
i cos� della loro adozione. Da notare la strategia di grossi gruppi industriali (Meta, Salesforce) che 
stanno progressivamente creando modelli open source u�lizzabili liberamente in applicazioni 
commerciali. Affidarsi a una inizia�va di tal genere permete sia di diffondere più velocemente 
strumen� di IA e sia di ridurre i cos� di sviluppo per startups e PMI. Un ulteriore supporto necessario 
è l’introduzione di tassazioni agevolate per lo sviluppo di strumen� di IA, specialmente se richiedono 
una componente di ricerca e sviluppo predominante. 
 
Conclusioni 
Il Sistema Produ�vo Nazionale Italiano, con la sua combinazione unica di grandi aziende (ma non 
paragonabili ai big del digitale US o agli inves�men� di stato cinesi) e PMI (tante), è in una posizione 
ideale per sfrutare il potenziale dell'IA. Atraverso inves�men� strategici in ricerca e sviluppo, l'Italia 
può aprire la strada a progressi rivoluzionari dell'IA adatate alle sue forze industriali e i suoi valori 
sociali. In tal senso, l’IIT a breve renderà disponibile il suo piano Scien�fico 2024-2029 che indirizzerà’ 
sforzi rilevan� dell’Is�tuto allo sviluppo dell’IA a sostegno dello sviluppo tecnologico e economico del 
nostro Paese. Con un impegno verso la ricerca, l'educazione, lo sviluppo delle competenze e un quadro 
legisla�vo di supporto, l'Italia può superare le sfide imminen� che si prospetano in questa epoca di 
trasformazioni tecnologiche. Un setore in rapida evoluzione come l’IA necessità di un contato direto 
tra gli organi is�tuzionali e il mondo della ricerca italiano, che conosce limi� e opportunità di tale 
tecnologia e a�vamente contribuisce all’evoluzione dell’IA in un contesto internazionale. In questo 
modo sarà possibile atuare una strategia nazionale con l’obie�vo di far confluire i risulta� della 
ricerca in AI a supporto del Sistema Produ�vo Nazionale Italiano.  
 


